
La donna è nuda, isolata, prigioniera,
sofferente per le scottature del sole, atterrita
dalla possibilità di perdere reputazione e vita,

deve difendersi da 
uno scolare che le rimprovera non solo le

responsabilità personali ma anche quelle di
un’intera tipologia femminile. 

Il politicamente scorretto di questo racconto
non è nelle parole ma nella situazione

immaginata che descrive il piacere
nell’affliggere chi ha afflitto, simulando nel

contempo una sorta di processo in cui la
presunta rea è già ai tormenti durante la sua

deposizione, mentre la vittima di prima veste i
panni dell’aguzzino.
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